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AUSTRALIA
NELLE TERRE REMOTE
DAVANTI ALL’ANTARTIDE

V I A G G I

L A M E TA

di UMBERTO TORELLI
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Dici Australia e pensi subito all’al-

tra parte del mondo. Ed è giusto. Vi-

sto che per raggiungere le iconiche

Sidney e Melbourne, città imper-

dibili per chi arriva la prima volta,

occorrono almeno 24 ore di volo

dall’Italia. Se poi volete spostarvi più

a Sud in Tasmania, ebbene vi aspet-

ta un viaggio nel viaggio. L’isola fa

parte di quelle che gli aussie chia-

mano con termine benevolo «terre

remote». Fuori dalle tradizionali

rotte che nel 2018 hanno visto ar-

rivare nel Paese dei canguri oltre 9

milioni di turisti da tutto il mondo.

Di questi 78 mila italiani. Dunque

parliamo di un’isola “aspra e selvag-

gia” ai confini del globo, affacciata

direttamente verso l’Antartide. In

mezzo solo una distesa di gelide ac-

que. La Tasmania grande tre volte la

Lombardia ha una popolazione di

mezzo milione di abitanti. Sette per

chilometro quadrato. Metà di loro

vive tra la capitale Hobart e dintorni.

Il resto del Paese viene segnato

sulle mappe con grandi zone verdi.

Rappresentano i territori disabitati

con riserve naturali e incontaminate

foreste pluviali patrimonio Unesco

affacciate sull’oceano. «Ma fate at-

tenzione a non addentrarvi da soli

per lunghi tratti», avvisa Robert l’e-

sperta guida locale, «potreste per-

dervi tra felci alte metri e labirinti

di piante secolari». Queste sono le

uniche zone del pianeta dove tro-

viamo lo strano diavolo della Ta-

smania. Scelto nei cartoni Disney

come esempio animale sempre in

movimento e dalla famelica voraci-

tà. E poi l’ornitorinco. Un palmipede

sui generis, depone le uova ma allat-

ta i piccoli. Dunque è mammifero.

In più caccia le prede servendosi di

impulsi elettrici. Insomma strano è

strano. Per vederlo bisogna fare fa-

ticose camminate con appostamenti

lungo stagni e fiumi.

Guardando i canguri
Tra i luoghi incontaminati da visi-

tare Kangooro Island, un centinaio

di chilometri a sud di Adelaide. Il

traghetto fa la spola con la costa un

paio di volte al giorno. Poi sull’isola

ci si muove in fuoristrada, facendo

attenzione agli animali in libertà che

sbucano dal bush. Tra i pochi posti

al mondo dove praticare il watching

dei canguri nell’habitat naturale.

Se Darwin non avesse soggiornato

Sotto Kangaroo

Island, al largo

dell’Australia

Meridionale, a

sud-ovest di

Adelaide. In basso,

un canguro: più di

un terzo dell’isola è

protetto da riserve

naturali che danno

rifugio agli animali
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alle Galpagos L’origine della specie

l’avrebbe scritto qui. KI, così la chia-

mano i 4 mila residenti, si è staccata

dalla terraferma 10 mila anni fa. Da

allora rimane un’oasi di biodivesi-

tà. Qui la giornata del viaggiatore si

trasforma in visita zoologica a cielo

aperto. Così a Pennigton Bay fami-

glie di delfini giocano sulle onde coi

surfisti, mentre per strada transita-

no pinguini, emu e opossum. Non

mancano wallaby, i vivaci e curiosi

canguri alti meno di un metro.

E poi sugli alberi stazionano i soli-

tari koala, altro simbolo australiano.

Pigri e misogini possono stare 20

ore al giorno sdraiati tra i rami dello

stesso eucalipto a mangiare le indi-

geste foglie.

Luci nel deserto

Il deserto rosso dei Northern Terri-

tory è meta obbligata per gli amanti

dell’avventura. Siamo nelle terre di

frontiera del never never descrit-

te nel film Australia interpretato

da una superba Nicole Kidman. Lo

spettacolo del sorgere del sole su

Uluru (Ayers Rock), la montagna

sacra degli aborigeni, dura solo po-

chi minuti. In questi brevi istanti la

roccia marrone del monolito si co-

lora di rosso carminio. Da sostare

all’imbrunire nella vicina installa-

zione Field of light dell’artista Bruce

Munro, realizzata con 50 mila steli

luminosi in fibra ottica. Di notte

illuminano il deserto con puntini

luminosi. Le visite prevedono una

romantica cena nel deserto. A una

trentina di chilometri si arriva al

complesso di Kata Tjuta. In un paio

d’ore di cammino siete nel canyon

della Valle dei venti tra gli alti pic-

chi di un anfiteatro naturale. Luo-

go mistico degli aborigeni dove si

riunivano per compiere riti sacri di

iniziazione.

Per piccoli gruppi Great Walks of

Australia propone il Larapinta Trail

un trekking nel deserto di sei gior-

ni. Lo stop serale in tende attrez-

zate prevede la cena sotto le stelle.

Natura con foreste incontaminate,

cascate e dirupi scoscesi. Ma anche

arte rupestre di 50 mila anni fa, coc-

codrilli giganti e uccelli esotici.

Questo il Parco del Kakadu. Una

vasta area di 20 mila chilometri qua-

drati (grande come il Veneto) a tre

ore di auto da Darwin. Si attraversa

rigorosamente accompagnati da

una guida. Tra i luoghi imperdibili

il sito a Nourlangie Rock. Qui potete

compiere un viaggio spirituale nel-

le tradizioni e mitologie aborigene

sulla nascita del mondo del Serpen-

te Arcobaleno. Una galleria d’arte a

cielo aperto. Da sola vale il viaggio.
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QUANDO

Un Paese dalla doppia

stagionalità, a Nord

clima equatoriale

dunque sono da evitare

i primi mesi dell’anno per

umidità e precipitazioni,

invece a Sud le stagioni

sono invertite: adesso

è autunno

VOLI

Secondo il periodo e le

ore di volo (da 24 a 30),

un biglietto a/r dall’Italia

varia tra 1.100-1.600

euro. Compagnie:

Qantas, Emirati,

Cathay e Singapore.

Quest’ultima vola su

Darwin, la città più a nord

PREZZI

1 euro vale circa 1,6 Aud

(dollari australiani), vitto,

alloggio e spostamenti

hanno costi più elevati

dell’Italia: per due

settimane di permanenza

vanno messi in

preventivo tra 1.500

e 2.000 euro a persona

FOOD&DRINK

Birra e Bbq (barbeque)

regnano sovrani,

al Sud in Barossa Valley

ci sono buoni vini (cari),

lungo la costa trovate

il carnoso e prelibato

pesce Barramundi.

Non mancano piatti

vegetariani e vegani

TRAVEL TIPS

Sidney, capitale del Nuovo Galles del Sud, con

Harbour Bridge e, sulla sinistra, il Teatro dell’Opera
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